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1. COSA!

ÁAgenti biologici
ÁAgenti chimici



LIVELLI DI BIOSICUREZZA

Classificazione degli agenti biologici

Gli agenti biologici sono classificati in quattro gruppi in funzione del rischio di infezione: 

GRUPPO 1Φ  tƻŎƘŜ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎŀǳǎŀǊŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ƴŜƭƭΩǳƻƳƻΦ 
GRUPPO 2Φ  tǳƼ ŎŀǳǎŀǊŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ƴŜƭƭΩǳƻƳƻΦ 9Ω ŀƭǉǳŀƴǘƻ ƛƳǇǊƻōŀōƛƭŜ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊƻǇŀƎƘƛ 
nella comunità, si può contrastare con efficaci strumenti di profilassi e cura; 
GRUPPO 3.  Può causare gravi malattie in soggetti umani. Può propagarsi nella comunità 
ma si può contrastare con efficaci misure di profilassi e cura; 
GRUPPO 4Φ  tǳƼ ŎŀǳǎŀǊŜ ƎǊŀǾƛ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ƴŜƭƭΩǳƻƳƻΦ tǳƼ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ 
propagazione elevato e di norma non sono disponibili efficaci misure di profilassi e cura. 



A = Autorizzazione Sperimentazione su animali

B1 = Autorizzazione Uso di Agenti Biologici classe 1

B2 = Autorizzazione Uso di Agenti Biologici classe 2

M1 = Autorizzazione Impiego MOGM classe 1

M2 = Autorizzazione Impiego MOGM classe 2

R = Autorizzazione Uso di Radioisotopi

In preparazione

Ç AGENTI BIOLOGICI



Rischio  biologico

Á7

I lavoratori hanno lôobbligodi eseguire le

seguenti indicazioni:

Á Osservare le indicazioni riportate sulle

etichette e sulle schede di sicurezza

Á Utilizzare correttamente i DPI indicati

in funzione del rischio biologico in

esame

Á Sottoporsi ad adeguata sorveglianza

sanitaria, quando la valutazione rilevi

lôesistenzadel rischio biologico per il

lavoratore

Obbligo dei lavoratori

http://www.smcamignolo.ch/materie/italiano/sensi/udito_dB.gif
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LE AZIONI E LE 
MISURE PREVISTE:

DPI

Protezione Vie Respiratorie

Procedura:

1. Posizionare la maschera sul volto

1. Posizionare gli elastici dietro la 
nuca

1. Stringere gli elastici con entrambe 
le mani

1. Regolare lo stringinaso

1. Effettuare una prova di tenuta

Indossare il dpi prima di accedere 
allôarea di rischio!!

Toglierlo dopo essere usciti!!

RISCHIO BIOLOGICO
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LE AZIONI E LE 
MISURE PREVISTE:

DPI

Occhiali

Devono essere a mascherina 
avvolgente o visiera

Devono proteggere dagli spruzzi di 
materiale contaminato

Devono proteggere le mucose oculari 
(via di entrata del microrganismo)

RISCHIO BIOLOGICO
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LE AZIONI E 
LE MISURE 
PREVISTE:

MISURE 
IGIENICHE 
DI FINE 
ATTIVITAô

Lôordine di rimozione di indumenti e dispositivi di 
protezione individuale al termine di ogni attività 
lavorativa a rischio è il seguente:

1. Å  stivali e/o soprascarpe monouso
2. Å  guanti
3. Å  tuta
4. Å  occhiali protettivi
5. Å  maschera filtrante

Una volta rimossi i DPI devono essere 
adeguatamente lavati e disinfettati allôinterno 
dellôazienda e riposti in armadi deputati alla 
loro conservazione, o in caso di materiale 
monouso, smaltito secondo le procedure 
raccomandate

RISCHIO BIOLOGICO
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LE AZIONI E 
LE MISURE 
PREVISTE:

IGIENE E 
DISINFEZIONE 
DELLE MANI  -
PROCEDURA

Le mani devono essere sempre 
LAVATE :

1) Dopo la rimozione di guanti

2) In caso di contatto accidentale con 

sangue ed altri liquidi biologici o materiale 

potenzialmente infetto: procedere al 

lavaggio con acqua e sapone PER 

ALMENO 30 SECONDI, seguito da 

antisepsi (sono idonei i comuni prodotti a 

base di Clorexidina 4%)

RISCHIO BIOLOGICO



ProprietaΩ dei disinfettanti
Attivo contro Inattivatoda Tossicità

FFung

hi

Batteri Mico

batteri

Spore Virus

lipidici

Virus

non

lipidici

Proteine Materiali

naturali

Materiali

Sintetici

Acqua

dura

Detergente Pelle Occhi Polm

oni

Gram-

positivi

Gram-

negati

vi

CCOMPOSTIFENOLICI (e) +++ +++ +++ ++ - + V + ++ ++ + C + + -

IPOCLORITI +- +++ +++ ++ + + +++ + + + C + + +

ALCOL - +++ +++ +++ + V + + + + - - + -

FORMALDEIDE (e) +++ +++ +++ ++++ +++

(b)

+ + + + + + - + + +

G GLUTARALDEIDE (f) +++ +++ +++ +++ +++

(c)

++ + NU + + + - + + +

IODOFORI +++ +++ +++ ++ ++ + + +++ + + + A + + -

(a) +++. buona; ++, discreta; +, scarsa; -, nulla; V, dipende dal virus; C, cationico; A, anionico; NU, non utilizzabile

(b) sopra i 40 °C
(c) sopra i 20°C
(e) cancerogeni/a

(f) tossica,irritante e mutagena
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RISCHIO BIOLOGICO
·REQUISITI DI BIOSICUREZZA

BL1

BL2

Caratteristiche di progettazione degli spazi 
ωMuri, soffitti e pavimenti devono essere lisci, facili da pulire, 
impermeabili ai liquidi e resistenti ad agenti chimici e ai 
disinfettanti. 
ωIlluminazione adeguata, evitando riflessi e luce troppo forte. 
ωSuperfici dei banconi unite ai muri con sostanze sigillanti, 
resistenti a sostanze chimiche e disinfettanti e impermeabili 
ŀƭƭΩŀŎǉǳŀΦ 
ωPresenza di lavabi dotati di acqua corrente. 
ωLe porte devono rispondere agli standard antincendio, 
chiudendosi da sè e avere panelli di ispezione. 
ωDisponibilità di un autoclave nel laboratorio o nello stesso 
edificio. 
ωAreazione possibilmente meccanica che assicuri un flusso 
ŘΩŀǊƛŀ ŜƴǘǊŀƴǘŜ ǎŜƴȊŀ ǊƛŎƛǊŎƻƭƻΦ {Ŝ ƴƻƴ ŜǎƛǎǘŜ ŀǊŜŀȊƛƻƴŜ 
meccanica, le finestre devono essere apribili. 
ωSistemi di sicurezza che comprenderanno: 
ωsistema antincendio 
ωimpianto elettrico di emergenza 
ωilluminazione di emergenza 
ωdocce di emergenza 
ωpresidi di pronto soccorso 
ωdotazione per il lavaggio degli occhi.
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RISCHIO BIOLOGICO
Attrezzatura Rischio evitato Caratteristiche di sicurezza

Cappe di sicurezza biologica 

(Classe I)

Aerosol e schizzi ¦ƴ ƭŜƎƎŜǊƻ Ŧƭǳǎǎƻ ŘΩŀǊƛŀ ŜƴǘǊŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΦ 

!ŘŜƎǳŀǘŀ ŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀ

Cappe di sicurezza biologica 

(Classe II)

Aerosol e schizzi ¦ƴ ƭŜƎƎŜǊƻ Ŧƭǳǎǎƻ ŘΩŀǊƛŀ ŜƴǘǊŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΦ 

!ŘŜƎǳŀǘŀ ŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀΦ

Cappe di sicurezza biologica 

(Classe III)

Aerosol e schizzi Massimo contenimento.

Schermi protettivi Schizzi di prodotti chimici CƻǊƳŀƴƻ ǳƴƻ ǎŎƘŜǊƳƻ ǘǊŀ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ Ŝ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻΦ

Propipette Rischi legati al pipettare a bocca, come 

ingestione di patogeni, inalazione di aerosol 

prodotti dalla suzione della pipetta, dal 

soffiare fuori liquido, dal far gocciolare la 

pipetta, contaminazione della estremità di 

suzione delle pipette

CŀŎƛƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻΦ 

Controllo della contaminazione della estremità di suzione della pipetta per 

ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇƛǇŜǘǘŀΣ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ Ŝ ƛƭ ŎƛǊŎǳƛǘƻ ŘŜƭ ǾǳƻǘƻΦ 

Possibilità di sterilizzazione. 

Controllo di eventuali perdite dalla punta della pipetta

Microinceneritori per anse Schizzi da anse batteriologiche {ŎƘŜǊƳŀǘǳǊŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǘǳōƻ Řƛ ǾŜǘǊƻ ƻ Řƛ ŎŜǊŀƳƛŎŀ ŀǇŜǊǘƻ ŀŘ ǳƴΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ Ŝ 

riscaldato elettricamente o a gas.

Contenitori a tenuta per la raccolta e il 

trasporto di materiali infetti da sterilizzare

Areosol, perdite e fuoriuscite Realizzati in modo da garantire la tenuta e dotati di coperchio. 

Durevoli. 

Autoclavabili.

Autoclavi; manuali o automatiche Materiali infetti (resi sicuri per 

ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƻ ƛƭ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻύ

Progettazione soggetta ad approvazione. 

Efficace sterilizzazione attraverso calore.

Bottiglie con tappo a vite Aerosol e perdite Contenimento efficace.

Protezione del circuito del vuoto Contaminazione del sistema del vuoto del 

laboratorio con aerosol e liquidi in eccesso

Un filtro a cartuccia previene il passaggio degli aerosol (particelle della misura di 

0,45 µm). 

La bottiglia per i liquidi in eccesso contiene un disinfettante appropriato. Si può 

usare un bulbo di gomma per chiudere automaticamente il circuito del vuoto 

quando la bottiglia è piena. 

[ΩƛƴǘŜǊŀ ǳƴƛǘŁ ŝ ŀǳǘƻŎƭŀǾŀōƛƭŜΦ

Maschere e occhiali di sicurezza Urti e schizzi Lenti resistenti agli urti (quando necessario devono essere graduate o indossate 

sopra gli occhiali). 

Protezione laterale.

Schermi per la faccia Urti e schizzi tǊƻǘŜƎƎŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦŀŎŎƛŀ 

CŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ǊƛƳǳƻǾƛōƛƭŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ ŘΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜΦ

Attrezzature raccomandate per BL1/2
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RISCHIO BIOLOGICO
·REQUISITI DI BIOSICUREZZA

BL3

BL4

ωIl laboratoriodeveessereseparatodalleareeŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻaperteai visitatoriesterni.
ω[ΩŀŎŎŜǎǎƻal laboratoriodeveesserestudiatoper prevenireƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻdi insetti e di altri artropodi.
ωLe porte devono chiudersida sé e poter esserechiusea chiave. Possonoesseredotate di un
pannelloa resistenzalimitatadaromperein casodi emergenza.
ωLesuperficidei pavimenti,dei muri e dei soffitti devonoessereresistentiŀƭƭΩŀŎǉǳŀe facilidapulire.
Leaperturein questesuperfici(adesempioi fori per i passaggidei tubi) devonoesseresigillateper
facilitarela decontaminazionedegliambienti.
ωLa stanza del laboratorio deve essere sigillabile per la decontaminazione. Le condotte
ŘŜƭƭΩŀŜǊŀȊƛƻƴŜdevonopermettere la disinfezionemediantegas.
ω[ΩƛƴƎǊŜǎǎƻdel personaledeveavveniretramite un vestiboloche fa da filtro (sistemadi ingressoa
doppiaporta).
ωLefinestredevonoesserechiusee sigillate.
ωVicino a ciascunauscita deve esserea disposizioneun lavandino con rubinetto a pedale o
azionabileconil gomito.
ωDeve esserciun impianto di aerazioneche crei flusso ŘΩŀǊƛŀŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻverso ƭΩƛƴǘŜǊƴƻdel
laboratorio.
ωIl sistemadi aerazioneŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻdeve essererealizzatoin modo tale cheƭΩŀǊƛŀprovenientedl
laboratoriodi sicurezzanon vengafatta ricircolarein altre parti ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ. [ΩŀǊƛŀin uscita(tranne
quellaprovenientedallecappedi sicurezzabiologica)deveesserescaricatadirettamenteŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ
in mododadisperdersilontanodagliedifici frequentatie dallepreseŘΩŀǊƛŀ. Siraccomandadi dotare
gli scarichiŘŜƭƭΩŀǊƛŀdi filtri HEPA("high efficiency particulate air", sistemadi filtrazione ad alta
efficienzadelle particelle in aria).
ωLe cappedi sicurezzabiologicavannoposte lontano dalle zonedi passaggioe da correnti ŘΩŀǊƛŀ
provenientida porte, finestre e ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻd aerazionein manierache non si creino turbolenze
chepossanointerferire conil normalefunzionamentodellecappe.
ω[ΩŀǊƛŀprovenientedalle cappedi sicurezzabiologicaclasseI o classeII, deveinnanzitutto passare
attraverso i filtri HEPAe successivamentedovrà essere scaricataŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻdirettamente o
attraversoƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻdi ventilazioneŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ.
ωNellastanzadel laboratorio dovrebbeesseredisponibileun autoclaveper decontaminarei rifiuti
infetti. Sequesti rifiuti devonoessereportati in altre parti ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻper il passaggioin autoclave,
vannotenuti in contenitoria provadi perditedotati di coperchio.
ωLafornitura idricadeveesseredotatadi sistemicheimpedisconoflussidi ritorno.
ωI liquidi di scaricodevonoesserescaricatidirettamentenellafogna.

Progettazionee dotazionidel laboratorio
Il laboratoriodi sicurezzaςlivello di sicurezza3 è
progettato per il lavoro con microrganismidel
gruppo di rischio3, e con grandi volumi ed alte
concentrazionidi microrganismidel gruppo di
rischio2, condizionichepresentanoelevatirischi
di aerosolo di infezione.
Lasezionesullaprogettazionee le dotazionidei
laboratori di baseςlivelli di biosicurezza1 e 2
resta valida, eccetto dove modificata come
segue:
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RISCHIO BIOLOGICO
·REQUISITI DI BIOSICUREZZA

Le cappe di Classe I garantiscono la protezione 
ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ǳƴ Ŧƭǳǎǎƻ ŘϥŀǊƛŀ ŀǎǇƛǊŀǘƻ 
da un'apertura frontale, senza prefiltro. L'aria, 
una volta attraversata la superficie di lavoro, 
non viene mandata in circolo, ma espulsa 
all'esterno dopo filtrazione HEPA. 
Le cappe sono in grado di proteggere 
l'operatore dalla contaminazione (agenti 
biologici con basso rischio di infezione), ma 
non proteggono i campioni da una eventuale 
contaminazione esterna.
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RISCHIO BIOLOGICO
·REQUISITI DI BIOSICUREZZA

Le cappe di Classe II sono cappe con apertura 
frontale, attraverso la quale viene immesso un 
flusso d'aria che viene aspirato sotto il piano di 
lavoro, filtrato, messo in circolo dall'alto verso il 
basso (flusso laminare verticale di aria sterile, 
"barriera" tra l'interno della cabina e 
l'operatore), quindi, espulso all'esterno dopo 
filtrazione.

In base alla percentuale di aria ricircolata, le 
cappe si distinguono in:
IIA (70% di aria ricircolata, 30% espulsa , IIB
(30% di aria ricircolata, 70% espulsa, oppure 
100% di aria espulsa). Le cappe IIB prevedono 
condotti per l'espulsione dell'aria all'esterno 
dell'edificio. 
assicurano un buon compromesso di protezione 
campione-operatore-ambiente. 
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RISCHIO BIOLOGICO
·REQUISITI DI BIOSICUREZZA

. 
Le cappe di Classe III, sono dei "glove box" 
ermeticamente chiusi. L'aria in ingresso viene 
immessa attraverso un filtro HEPA sul piano di 
lavoro, quindi, espulsa attraverso un sistema a 
ŘƻǇǇƛƻ ŦƛƭǘǊƻ I9t!Σ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
interno una pressione negativa.
Sono dotate di guanti a manicotto, incorporati 
nella struttura frontale della cappa, che 
assicurano una barriera totale tra l'operatore e 
il piano di lavoro.
I campioni sono soggetti al rischio di 
contaminazioni crociate dovute alla turbolenza 
del flusso d'aria all'interno della cabina.
Sono indicate per lavorazioni ad alto rischio, ad 
esempio: agenti biologici del gruppo 4. 
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RISCHIO BIOLOGICO
·REQUISITI DI BIOSICUREZZA

. 
Corretto uso delle cappe 
ÅŀŎŎŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ƳƻǘƻǊŜ Řƛ ŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƳŜƴƻ мл Ƴƛƴǳǘƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ Ŧƭǳǎǎƻ 
laminare; 
Åal fine di garantire la corretta velocità del flusso d'aria, in particolare per le cappe di Classe II, assicurarsi che le 
griglie di aspirazione non siano bloccate da materiali, attrezzature, apparecchiature; 
Åaccertarsi che il vetro frontale (se a scorrimento) sia alla altezza giusta (20-30 cm); 
Åridurre allo stretto indispensabile la presenza sotto cappa di oggetti, contenitori, apparecchiature; 
Åsotto le cappe di Classe II e III è vietato l'uso di becchi Bunsen o altri tipi di bruciatori, per evitare la deviazione 
del flusso interno dell'aria e il possibile danneggiamento dei filtri HEPA; 
Ålavorare il più possibile nella zona centrale della cappa; 
Åi rifiuti delle lavorazioni devono essere posizionati in idonei contenitori per rifiuti biologici, collocati all'interno 
della cappa. I contenitori possono essere trasferiti all'esterno dopo una verifica della chiusura a tenuta del 
tappo, dell'esistenza dell'etichetta con il segnale di rischio biologico e della assenza di residui sulla superficie 
esterna; 
Åle apparecchiature e i contenitori utilizzati, prima di rimuoverli dalla cappa devono essere disinfettati; 
Åal termine delle attività, pulire accuratamente il piano di lavoro della cappa con materiale disinfettante; 
ÅIn caso di versamento di materiale biologico all'interno della cappa, adottare la seguente procedura:

1. non spegnere la cappa; 
2. rimuovere, immediatamente, dal piano di lavoro, con materiale imbevuto di disinfettante, i 

versamenti; 
3. disinfettare le pareti, le superfici e gli strumenti (se il piano di lavoro è una superficie continua, 

coprirlo con disinfettante e lasciare agire per alcuni minuti; in caso contrario - ad esempio, piano 
forato - asportare i componenti e pulirli accuratamente con disinfettante). 

4. dopo la fine delle operazioni, lasciare la cappa in funzione per circa 10 minuti. 



RiassumendoΧ

GRUPPIDI RISCHIOPERLIVELLODI BIOSICUREZZA

GRUPPO
LIVELLO DI       

BIOSICUREZZA

PRATICHE ATTREZZATURE

1 di base

Livello 1

Buona pratica di 

laboratorio

Banco da lavoro

2 Di base

Livello 2

Buona pratica di 

laboratorio + DPI e 

segnali di pericolo

Banco da lavoro + Cappe 

di Sicurezza per le attività  

con produzione di 

aerosol

3 Di sicurezza/ 

/contenimento

Livello 3

Come Liv.2 + DPI 

speciali, accesso 

controllato, 

ventilazione senza 

ricircolo

Cappe di Sicurezza per 

tutte le attività

4 di  massima 

sicurezza/  

/contenimento

Livello 4

Come Liv. 3+Ingresso 

autorizzato, camera 

stagna, doccia di 

decontaminazione, 

precauzioni speciali 

per smaltimento rifiuti

Classe di sicurezza di 

Classe III o tute 

pressurizzate con Cappe 

di Classe II, autoclave 

passante e sistema di 

ventilazione con filtri 

assoluti



Comportamentisicuri

Åutilizzare camici dedicati e guanti protettivi idonei ;

Åutilizzare il più possibile contenitori chiusi monouso ed evitare materiali taglienti ;

Åeffettuare ove possibile tutte le manipolazioni sotto cappe a flusso laminare (tipo Biohazard) ;

Åle cappe a flusso laminare devono essere allarmate per segnalare eventuali cadute di efficienza ;

Åle cappe a flusso laminare devono essere munite di procedure per controlli periodici e per emergenze
specifiche ;

Åevitare di abbandonare campioni aperti sotto le cappe ;

Åbonificare periodicamente le cappe e i banchi di lavoro seguendo le procedure stabilite e in ogni
caso prima e dopo ogni intervento manutentivo ;

Åtutte le operazioni che non è possibile effettuare sotto cappa (estrazioni, centrifugazioni, letture di

test) devono essere procedurizzate e devono essere organizzate per ridurre al minimo gli spostamenti di
materiale da laboratorio a laboratorio ;

Åle operazioni di trasporto devono essere ridotte al minimo ed effettuate sempre con l'ausilio di
contenitori di sicurezza sigillati e allõinternodi contenitori secondari ;

Ådevono essere sempre presenti ben in vista le procedure e i mezzi di inattivazione in caso di incidente ;

Åtutto il materiale classificato come al punto A1 deve essere conservato in frigoriferi, armadi o altri

contenitori chiusi, recanti il simbolo Biohazard, l'indicazione del contenuto e l'elenco del personale

autorizzato alla manipolazione e all'intervento in caso di emergenza ; la localizzazione di tali contenitori
deve essere comunicata al Servizio Prevenzione e Protezione ;

Åle procedure di inattivazione devono essere sempre rigidamente applicate e verificate ;

Åi rifiuti devono essere smaltiti seguendo le procedure d'area specifiche .
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VIRUS SUBTYPE
Biosafety 

Level
PATHOGENICITY 

Adeno-associated virus (AAV) 2 H (for human)

ADENOVIRUS
Murine Adenovirus A 2

Human Adenovirus serotype 5 2 H (for human)

BACULOVIRUS 2

LENTIVIRUS pHAGE HIV-1 2

RETROVIRUS Moloney murine leukemia virus 2

BACTERIA

E.COLI
Escherichia coli (bacterial strains which have definitively 

lost their virulence (e.g. E. Coli K12, E. Coli chi-1776 

and MRC 1 as well as B and C strains of E. Coli)

1

CELL LINES
CHO 1

Cos-7 2
Cells contain SV-40 viral 

DNA sequences

ES-D3 B6 white murine ES cell line 1

ES-R1 miR-trap ES-R1 1

HEK-293 2 Cells contain adenovirus 

Hela 2
Cells contain human 

papilloma virus

HT-1080 1

MDCK (NBL-2) 1

MEF (C57BL/6) [MEF-BL/6-1] 1

N2A (Neuro-2a) 1

PC-12 1

SH-SY5Y 1

T3-3A1 [3A1] 1

U-2 OS 1
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